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Una valanga di diffide parte da 
Rovereto, Vallagarina e da tutto 
il Trentino verso Dolomiti Ener-
gia contro la stangata sulla bol-
letta della luce da 300 euro an-
nui, il 16% in più, che scatta dal 
primo ottobre e arriverà con le 
prossime  fatture  ad  almeno  
2.000 utenze roveretane, più di 
4.000  in  tutta  la  nostra  zona.  
L’aumento  aggrava  una  spesa  
annua per l’energia elettrica che 
era già salita a 1.800 euro a fami-
glia,  più  del  doppio  dell’anno  
scorso. Nei mesi scorsi la socie-
tà trentina dell’energia, di cui è 
socio  il  Comune  di  Rovereto,  
aveva  inviato  a  circa  10mila  
clienti del mercato libero in Val-
lagarina e Altipiani, più di 60mi-
la in tutta la provincia, la comu-
nicazione di modifica unilatera-
le del contratto dell’energia elet-
trica che prevede il rincaro a par-
tire da ottobre.
Il Centro tutela consumatori ave-
va contestato questa procedura 
perché il decreto Aiuti-bis del 9 
agosto scorso blocca gli aumen-
ti fino all’aprile 2023. Dolomiti  
Energia ha interpretato questa 
norma nel senso che erano da 
revocare le comunicazioni invia-
te dopo il 9 agosto, la metà circa 
del totale, ma non quelle prece-
denti.  L’Autorità  garante  della  
concorrenza e del mercato, l’An-
titrust,  ha invece avviato  un’i-
struttoria contro la multiutility 
e altre società del settore per-
ché il blocco dei rincari riguarda 
gli aumenti che scattano dopo il 
9 agosto, a prescindere da quan-
do siano state inviate le comuni-
cazioni. Di conseguenza il Cen-
tro consumatori invita gli utenti 
che hanno ricevuto la comunica-
zione dell’aumento a inviare la 
diffida alla società.
Sul  Portale  offerte  dell’Arera,  
l’Autorità per l’energia, la spesa 
annua per la bolletta della luce 
nel contratto «Dolomiti Energia 
Placet fissa» è attualmente indi-
cata in 2.123 euro annui. Il calco-
lo è fatto per un cliente domesti-
co residente a Rovereto che con-
suma 2.700 chilowattora l’anno. 
Ad agosto era pari a 1.831 euro 
annui. Nelle nuove offerte, quin-
di, l’aumento di 300 euro è già 
scattato.
Ieri il camper del Centro ricerca 
e tutela consumatori utenti era 
davanti alle Poste in corso Ro-
smini in uno dei giri periodici, 
almeno una volta al mese, in cit-
tà (nella foto). «Abbiamo anche 
altre richieste, ma oggi la que-

stione centrale è quella del caro 
bollette»  spiega  Alberto Finadri  
del  Centro  consumatori,  dopo  
aver concluso uno dei tanti col-
loqui della giornata. «In partico-
lare, consegniamo ai cittadini le 
lettere di diffida per rispondere 
alle comunicazioni di  Dolomiti  
Energia, sono già più di cinquan-
ta negli ultimi giorni».
«Le comunicazioni della società 
sono arrivate da giugno, la de-
correnza degli aumenti è da otto-
bre - afferma Finadri - In base ai 
nuovi  parametri  per  il  calcolo 

della tariffa, l’aggravio è fra i 200 
e i 300 euro annui a seconda dei 
consumi.  Dolomiti  Energia  so-
stiene che le comunicazioni rice-
vute dall’utente prima del 9 ago-
sto sono valide, mentre ha revo-
cato quelle successive. Ci sono 

anche situazioni paradossali do-
ve la stessa comunicazione è ar-
rivata per email prima del 9 ago-
sto e per posta ordinaria dopo. 
Ma l’Antitrust ha chiarito che il 
divieto di modificare i contratti 
riguarda la decorrenza della mo-
difica, che in questo caso è il pri-
mo ottobre, non la data della co-
municazione».
«Le fatture di ottobre non sono 
ancora arrivate - aggiunge Fina-
dri - molti dovrebbero riceverle 
a breve, stiamo aspettando di ca-
pire come si  muove l’Autorità  
per l’energia. A Rovereto e in zo-
na il problema riguarda qualche 
migliaio di clienti». Finadri sotto-
linea un altro aspetto dell’istrut-
toria  aperta  dall’Antitrust  nei  
confronti  di  Dolomiti  Energia:  
«Nella comunicazione Dolomiti 
Energia parla di energia prodot-
ta al cento per cento da fonti rin-
novabili ma non è vero. L’idroe-
lettrico trentino ha un certo pe-
so ma poi gli aumenti sono giusti-
ficati dai prezzi del gas».
Tutto  questo  non  riguarda  i  
clienti  che sono nel  regime di 
maggior tutela, circa 14mila tra 
Vallagarina  e  Altipiani  Cimbri,  
che però subiscono ugualmente 
aumenti da ottobre, con una spe-
sa annua salita sopra i 1.700 eu-
ro.

Bollette, aiuto di 150 euro a 33mila lagarini

A 4.000 roveretani e lagarini arrivano le bollette con
gli aumenti di ottobre decisi dalla società partecipata dal 
Comune di Rovereto nonostante il divieto previsto per legge

Nuovo contratto contro il «muro di gomma»
L’assemblea dell’Intersindacale 
dei medici svoltasi martedì 
all’ospedale di Rovereto,
prima di sette appuntamenti
in tutto il Trentino

In attesa degli aiuti dalla Provincia, con-
tro il caro-bollette arriva a novembre un 
nuovo sostegno da Roma alle famiglie a 
reddito basso, fino a 20mila euro annui. 
Il bonus previsto dal decreto Aiuti-ter, 
l’ultimo del governo Draghi, è pari a 150 
euro. I beneficiari in Vallagarina e Altipia-
ni Cimbri dovrebbero essere circa 33mi-
la mentre in tutto il  Trentino saranno 
circa 200mila. Con un meccanismo ana-
logo a quello del precedente bonus di 
200 euro, l’aiuto arriva direttamente in 
busta paga per lavoratori dipendenti e 
pensionati, mentre altre categorie devo-
no fare domanda all’Inps.
I 150 euro erogati non costituiscono red-
dito per chi li riceve e quindi non vengo-
no conteggiati ai fini del riconoscimento 
delle agevolazioni fiscali, per l’Isee o per 
l’Icef. Verranno accreditati direttamen-
te nella busta paga di novembre a tutti i 
lavoratori e lavoratrici dipendenti che 
hanno una retribuzione imponibile lor-
da non superiore a 1.538 euro, che corri-
spondono a 20.000 euro annui lordi. 

Hanno inoltre diritto al bonus i pensiona-
ti che percepiscono trattamenti pensio-
nistici da qualunque forma di previden-
za obbligatoria, pensioni sociali o di in-
validità che hanno posseduto un reddi-
to  imponibile  nel  2021  di  massimo  
20.000 euro. I 150 euro vengono erogati 
direttamente dall’ente previdenziale. I la-
voratori autonomi e altre categorie co-
me i lavoratori domestici che hanno per-
cepito il bonus 200 euro, ricevono anche 
il bonus 150 euro se il  reddito 2021 è 
inferiore a 20.000 euro. Il bonus è eroga-
to automaticamente dall’Inps anche ai 
disoccupati, mentre altre categorie, tra 
cui i lavoratori stagionali e i lavoratori 
dello spettacolo, devono fare domanda 
all’Istituto di previdenza.
Sulla crisi energetica che colpisce fami-
glie e imprese interviene il consigliere 
provinciale del Pd Alessandro Olivi e sot-
tolinea: non si può affrontarla solo con 
una pioggia di bonus ma servono politi-
che strutturali e coraggiose che guarda-
no al futuro, a partire dall’idroelettrico.

«Questo asset strategico del territorio - 
sostiene Olivi - deve essere sempre più 
governato dal sistema degli enti locali. Il 
controllo sui costi e la destinazione dei 
profitti del nostro oro bianco deve torna-
re progressivamente in mano ai territo-

ri. Questo è il senso del disegno di legge, 
a mia prima firma, con il quale insieme 
ad altri colleghi delle opposizioni abbia-
mo proposto  che  l’eventuale  proroga  
delle concessioni per le grandi derivazio-
ni idroelettriche sia  commisurata non 
solo agli investimenti sugli impianti e al-
la previsione di canoni aggiuntivi ma an-
che alla progressiva trasformazione dei 
soggetti gestori in società interamente 
pubbliche».
«È necessaria in tal senso - precisa Olivi - 
una modifica dell’articolo 13 dello Statu-
to che assegna alle Province di Trento e 
di Bolzano la competenza sul demanio 
idrico. Dobbiamo essere capaci di anda-
re oltre la contingenza e valorizzare le 
prerogative dell’Autonomia per riaffer-
mare il primato dell’interesse pubblico 
nella gestione dell’energia. Nei prossimi 
anni si gioca una partita decisiva per il 
futuro dei nostri territori e i Comuni sa-
ranno chiamati a far sentire la loro voce. 
Ne beneficeranno anche le future bollet-
te dei cittadini». F. Ter.

�LE MISURE A novembre per redditi fino a 20mila euro. Olivi: non bastano i bonus, idroelettrico tutto pubblico

Nonostante le numerose richie-
ste di confronto, i medici hanno 
trovato in Provincia un «muro 
di  gomma».  Mentre  la  sanità  
trentina ha bisogno di impor-
tanti interventi e, in particola-
re, un diverso contratto di lavo-
ro potrebbe offrire opportunità 
ai giovani medici che intendes-
sero venire a lavorare in Trenti-
no, dove, come si vede anche a 
Rovereto, c’è carenza di perso-
nale.
Questi i temi sollevati martedì a 
Rovereto nella prima delle set-
te assemblee indette dall’Inter-
sindacale  dell’area  della  diri-
genza medica, sanitaria e veteri-
naria del Servizio sanitario pro-
vinciale. Alle organizzazioni sin-
dacali  che avevano firmato la 
lettera aperta indirizzata all’as-
sessora Stefania Segnana e indet-
to l’assemblea, si è aggiunta la 
Uil sanità.

Davanti ad una platea numero-
sa, sono intervenuti Sonia Bru-
gnara  della  Federazione  Ci-
mo-Fesmed e Giorgio Temporin 
della  Federazione  Fassid-Fvm  
riepilogando lo stato dei  rap-
porti con il governo provincia-
le. È emerso che le organizzazio-
ni sindacali, nonostante le nu-
merose richieste di  interlocu-
zione, non hanno mai avuto l’oc-
casione  di  poter  portare  alla  
componente politica il loro con-
tributo con l’obiettivo di indur-
re condizioni lavorative più fa-
vorevoli e, quindi, migliori risul-
tati per l’Azienda sanitaria e la 
sanità pubblica.
Fulvio  Campolongo,  presidente  
dell’Associazione  dei  primari,  
ha  sottolineato  la  numerosa  
partecipazione di primari all’as-
semblea. Marco Scillieri, rappre-
sentante di Anaao Assomed e 
memoria storica del sindacali-

smo sanitario provinciale, ha ri-
cordato la necessità di adegua-
re il contratto provinciale, indi-
viduando aspetti migliorativi ri-
spetto la  contratto nazionale.  
Daniele  Dossi  dell’Aaroi-Emac  
ha ribadito la necessità di azio-
ni incisive e unitarie per vince-
re il muro di gomma contro cui 
si sta scontrando la rappresen-
tanza  sindacale.  Matteo  Zucco,  
della Uil Sanità, si è soffermato 
sulle  osservazioni  al  progetto  
Attrattività messo in campo da 
Azienda sanitaria e Trentino Svi-
luppo.
Molti degli interventi dei medi-
ci presenti hanno sottolineato 
che parlare di contratto è neces-
sario non tanto quale opportu-
nità di un miglioramento econo-
mico  della  categoria  quanto  
piuttosto quale necessaria pre-
messa per quelle modifiche nor-
mative che consentirebbero di 

superare le difficoltà quotidia-
ne del servizio sanitario provin-
ciale.
Gli interventi si sono concentra-
ti sulle opportunità che un di-
verso contratto  di  lavoro  po-
trebbe offrire ai giovani medici 
che intendessero venire a lavo-
rare in Trentino: adeguamento 
delle piante organiche,  garan-
zia dell’orario lavorativo e della 
sede di lavoro, maggior parteci-
pazione nelle scelte, più attenta 
formazione.
Sono queste le aspettative che i 
dirigenti dell’area medica, sani-
taria e veterinaria del Servizio 
sanitario  provinciale  intendo-
no portare  alla  politica,  nella  
speranza di  stimolare un mo-
mento di riflessione e una aper-
tura al dialogo. Nel frattempo i 
medici continueranno a dialoga-
re tra di loro nelle prossime as-
semblee in tutto il Trentino.

�SANITÀ A Rovereto la prima assemblea dei medici, in stato di agitazione di fronte alle chiusure della Provincia

In piazza il camper del Centro tutela consumatori: «Già 
consegnate 50 lettere di diffida, l’Antitrust ha chiarito che 
lo stop ai rincari non dipende dalla data di comunicazione» 

Luce, stangata di 300 euro
Valanga di diffide a Dolomiti

Nei contratti di 
Dolomiti Energia
la spesa annua per 
l’elettricità passa da 
1.831 a 2.123 euro
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